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REGOLAMENTO (UE) 2021/1077 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
del 24 giugno 2021

che istituisce, nell’ambito del Fondo per la gestione integrata delle frontiere, lo Strumento di 
sostegno finanziario relativo alle attrezzature per il controllo doganale 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare gli articoli 33, 114 e 207,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) I 2 140 uffici doganali situati alle frontiere esterne dell’Unione devono essere adeguatamente attrezzati per assicurare il 
funzionamento efficiente ed efficace dell’unione doganale. La necessità di adeguati controlli doganali con risultati 
equivalenti è sempre più urgente, non solo a causa del ruolo tradizionale delle dogane di riscossione delle entrate, ma 
anche, in misura crescente, della necessità di rafforzare significativamente il controllo delle merci che entrano ed 
escono dalle frontiere esterne dell’Unione al fine di garantire la sicurezza. Nel contempo, tuttavia, tali controlli sulla 
circolazione delle merci attraverso le frontiere esterne non dovrebbero ostacolare, bensì agevolare il commercio 
legittimo con i paesi terzi.

(2) L’unione doganale costituisce uno dei pilastri fondamentali dell’Unione, uno dei principali blocchi commerciali al 
mondo. Poiché l’unione doganale è essenziale per il corretto funzionamento del mercato interno sono necessarie 
misure costanti per rafforzarla, a beneficio sia delle imprese che dei cittadini.

(3) Esiste attualmente uno squilibrio nell’esecuzione dei controlli doganali da parte degli Stati membri. Tale squilibrio è 
dovuto a differenze tra gli Stati membri in termini sia di caratteristiche geografiche che delle relative capacità e 
risorse. La capacità degli Stati membri di reagire alle sfide generate dalla costante evoluzione, a livello mondiale, dei 
modelli operativi e delle catene di approvvigionamento dipende non solo dalla componente umana, ma anche dalla 
disponibilità e dal corretto funzionamento delle attrezzature per il controllo doganale moderne e affidabili. Anche 
sfide quali l’impennata nel commercio elettronico, l’aumento della digitalizzazione e la necessità di migliorare la 
resilienza agli attacchi informatici, faranno aumentare la domanda di controlli doganali efficaci. La fornitura di 
attrezzature equivalenti per il controllo doganale è pertanto un elemento importante per rimediare allo squilibrio 
attuale. Migliorerà l’equivalenza nell’esecuzione dei controlli doganali in tutti gli Stati membri e contribuirà così a 
prevenire la diversione dei flussi di merci verso i punti più deboli del sistema di controllo doganale, spesso 
denominata «scelta opportunistica del punto di importazione». Di conseguenza, le merci che entrano nel territorio 
doganale dell’Unione dovrebbero essere soggette a controlli basati sui rischi conformemente al regolamento (UE) 
n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) («codice doganale dell’Unione»).

(1) GU C 62 del 15.2.2019, pag. 67.
(2) Posizione del Parlamento europeo del 16 aprile 2019 (GU C 158 del 30.4.2021, pag. 133) e posizione del Consiglio in prima lettura 

del 27 maggio 2021 (GU C 227 del 14.6.2021, pag. 1). Posizione del Parlamento europeo del 23 giugno 2021 (non ancora pubblicata 
nella Gazzetta ufficiale).

(3) Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che istituisce il codice doganale 
dell’Unione (GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1).


